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trovati distesi per terra I uno 
accanto all'altro sulla strada 

t«#Ì&lWpe|»lp-
vt« Circumetnea Il commendo 
di luoco composto pare, di 
Ire penjqne aveva atteso Sa-
g ^ § a c o j n e t > g n J m p i » 

m$hfi#gm» la «enti in 
carcere, sarebbe dovuto tor
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ma WWè spirato, colpito 

Nella notte tra domenica « 
lunedi m morto un «garzo 
di 24 anni. Orazio Zappale, 
Incensurato, colpito a morte 
da un commando mentre si 
iroV*v| a, bordo di una ylo, 

U r o § § % V f o c « r o » t * t a . 
atto, 28 anni, anche lui Inceli-

«uwta, *pà m condizioni di-

masie*!rite-in seguito a tre 
agguati camorristici com
piuti tra le 12 e le 16 di ieri 
a Torre Annunziata, a Ca-
stellamrriare di Stabia « a 
Boscotrecase Secondo gli 
Inquirenti si trattii di episodi 
di una sola guerra scatenata 
p^rpredomlnlode! traffici 
ineefhelrerrllorto Alfe ore, 
I l è «tép Ucciso a Jone . 
Annunziata II pregiudicalo 
Salvatore Annunciato, ?0 
anni t killer lo hanno af
frontato mentre si trovava 
termo al semaforo a bordo 
di una Bmw Pue <jre dopo 
a Casola, una locatiti di Ca
stellammare, £ stato ucciso 
Luigi Sorrentino di 24 anni 
Alle 15 e 40 la tenta spara
toria a Boscotrecase due 
killer In vespa e con il viso 
coperto dal caschi hanno 
fatto luogo contro Renato 
Izao, 45 anni, uccidendolo, 
e cóntro il figlio, Raffaele 
24 anni, ed un suo amico, 
Mii|l Acuruo, 34 anni, fe
rendoli * 

M prpeesso per il sequestro 
Ì M l b in corso a Napoli 
il super-pentito Pandico 
si dichiara una «vittima» 

Il capo della Nuova camorra 
si sarebbe inventato tutto 
e nessun riscatto 
sarebbe mai stato pagato alle Br 

«Cutolo? E un uomo dei 
w 

Stavolta Pandico la spara grossa sarà che vuol 
mostrarsi disponibile a rendere qualche favore in 
•alto loco», tari per altn motivi, ma sostiene che 
«nessun riscatto, venne pagato per Cirillo», ne la 
quota incèrta che sarebbe andata alla camorra, 
né quella, acclarata, destinata alle Br «Inventò tut-

dichiarazioni di Pandico nell i 
strulloria del giudice Alemi 
non e dominante rispetto ad 
una massi di circostanze veri
ficate e riscontrate; Il super 
peritò deicutotanl aveva ag 
giunto per esemplo alla tur 

to JÙi, Cutp|o,'.uomo dei «servizi deviali», e noi, bino»^tìiuper««ceita'te 
nelle gabbie, ed i partiti siamo le sue vittime» —- —' —•— "' *"" — 

PAI. NOSTRO INVIATO 
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• ) NAPOLI Sara una coinci 
denza, ma II fronteggiano a 
pochi metri, tutti e tre con gli 
occhi nascosti da lenti zeuris-
slme come giocatoli d'azzar
do La -mano, tocca ali e i su-
perpentito Giovanni Pandico 
imputato d'estorsione per il ri 
scatto e t Indecorosa trattativa, 
che ien ha celatoti colpo di 

¥ 3 * ? * " f t W " verone 
^ f f a r e . ^ banco degli 
Imputati a piede libero, segui 
vano attenti ed a trattile la ri 
deyano il faccendiere Ungi 
Rotondi (che confeziono il 
falso documento sul verissimo 
scandalo, destinato all'Uni 
14") ed il maresciallo Fnmco 
Cuarracino (che gesti il viavai 
di visitatori eccellenti e delta 
quenU del detenuto Raffaele 
Cutolo ad Ascoli) E Pandico 
forse per difendersi dall'accu 
sa di aver intascato duecento
cinquanta milioni, (orse per 
far capire di essere diventato 
malleabile rei confronti degli 

exprotetton di Cutolo la spara 
grossa 'Non intascai nessun 
riscatto perche nulla Ripaga
lo,,ne all'Mco n e ^ M ^ N p n , 
solo sapete c h l ^ ^ j s ^ ì S 

visite nel carcere di Ascoli, an
che un incontro nel carcere di 
Pdggioreale dello stesso Cutc-

' ! lo nientemeno che con il vec
chio Silvio Gava Ieri Fatidico 
ha ritrattato quest Interrogato
rio, che Alemi aveva affidato 
alta,! verifica In dibattimento-
«Fu quell'animale sociale di 

punto di rifenmento pati 
co di tutta questa vteerr' 
uomo di cui slamo viWl 
noi quelli nelle gabbie, « 
la Oc ed anche i | P c S a 
tenzlato salornonlcSmerité 
Ma il destinatario di questo se
gnale di pace e lagc «Fu Cu* 

messa in scena non fu cac
ciata una sola lira», Ed ha pre 
citato di parlare non solo del
la seconda -rata, impreciiata 
che, secondo alcune dichiara 
zioni, sarebbe stala destinata 
direttamente alla camorra, ma 
anche della prima, assoluta
mente accertata; Intascata 
dalle Br " ( 

Per la verità, il ruolo della 

'»9«ÌBM 
ina 

rWaa¥tùtc4o^igarteIproce^pefìsec^iw gufa' 

WSSèS*È*S?™* ?* là. cumentodeir.UnitS. Dèlia fa; • 
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appunto compromettente «Fu 
Cutolo a raccontarmi che ad 
dinttura Cava gli aveva bacia
to la mano, cosa di cui non si 
pud fare a meno di dubitare... 
Lui raccontava, ed » riferivo 
al giudice., verità? bugie?, sta 
a voi giudicare». ^ 

Ciò che, invece, l'Imputato 
sostiene di aver'«vissuto di 
persona» è la vicenda del do-

sacrificato a sorpresa, di pas
saggio lon Antonio II mini
stro dell Interno confermando 
un passaggio di un vecchio in 
terrogatorio I camorristi nello 
scegliere I nomi dei visitatori 
da Inserire nel documento 
avevano preferito a lui fon. 
Scotti, perche «politicamente 
pia importante rispetto a Ca
va, che restava un nostro affi 
luto ad 'honorem .. Un pn-

mo lesto venne redatto dallo 
stesso Pandico sulla base di 
un «appunto che veniva da 
fuori», poi fatto pervenire al-
1 interno dello stesso carcere a 
Rene Vallanzasca, per farlo 
uscire durante un colloquio II 
documento conservato dentro 
una scatola di «sci . sarebbe 
stato invece scoperto dalla vi
gilanza carceraria, rimesto 
dentro la scatola dalle guar
die e infine distrutto ed in 
goiato per ogni evenienza da 

Vallanzasca. Il direttore, Cosi
mo Giordano, minacciato, 
avrebbe giurato ai camorristi 
di non aver fatto acuna co
pia E cosi una seconda ver 
sione sarebbe stata poi prepa
rata dell avvocato di Cutolo, 
Etneo Madonna, e da questi 
consegnala a Rotondi Tutto 
per premere sulla De in ritar 
do nell attuazione dei patti 
•far fare una brutta figura al 
Pei» e «per confondere di più 
le idee» 

Mcmm«sulle fk 

Nessuno la voleva» 
ANTOM»CI»WAtH 

• ROMA Una Insurrezione 
cWnon|cè ligstatai * '" 
Br non evevanc7near 
tensione di sollevare B'Ia 
stimomanza di Valer» Moruc 
ci unico «dissociato» del com 
mando di via Fani che rapi 
Moro Un brigatista poco orto, 
dosso Cosi si è definito ieri 
mattina, a premessa del suo 
interrogarono. MoruccL Editi
la sua angolazione, dopo anni 
di ripensamento sulla fotta ar
mata, dopo aver legalo al «a , 
so Moro» i significati delia 
sconfitta» e la sua .dissocia
zione. ha raccontato nell'au
la bunker di Rebibbta i dieci 
anni di «eversione., dal, 196?, 
al 1979 che » hanno visto 
protagonista. Un'occasione 
attesa, dopo gli apporti dati 
da Moniccl all'istnittoria del 
processo «Moro quater», quel-

pubbXca'de^orsÓnv'Xa'i 
punto di vista politico - ha 
detto-le Br hanno portato à 
una regressione il periodo 
dopo I uccisione di Moro, la 
strategia dell'annientamento. 
la guerra contro lo Stato, han
no significalo, uil buco riero 
senza fonda Qualcosa di po
sitivo? L'abnegazione dei min
iami, gente che prima di met
tere in discussione la vna al
trui ha annichilito la propria, 
abbandonando figli e (ami-
glie» 

Ma ! insurrezione no Non 
era nelle intenzioni delle Br 
che invece-ha sostenuto Mo
llicci - avevano un alba stra
tegia, rigidamente militare, ed 
erano del tutto contro » 
spontaneismo armato E se la 
guerra civile poteva estere un 
obiettivo strategico, le Br riu
scirono soltanto ad arrivare al
la propaganda armata, «ti sai-

l ies^enjtttt l 
invece segnato la fine delle Br 
Dopo il 1978, inevitabilmente. 
le Brigale rotte scivolarono 
Vena la strategia dell'annien
tamento; .Insomma_ entrarono 
in gueitacontro lo Stato a col-wmm 
ti politica: Fu messa In cam-
potuto la. potenza di hioco 

tirata strategica dent2 ne « la 
prova.. .L'Insurrezione era im-
pemaWte in una societt capi
talista avanzata e repressiva -
ha detto subito d ^ a l giw«-
cl Adriana Faranda-per que
sto prevedevamo Dive» lo 
tcontro di lunga durata». 

L'udienza di tari* nata ca
ratterizzata, anche dal duro 
documento tot» III aula da 
Francesco Piccioni, e eotto. 
scritto da Prospero Canari, 
Renato Alieni, Laura IJnghel-
U. Francesco Lo riienco. Remo 
PancelU e Brino Seghetti, I 
sette hanno chiesto die venga 
«certa» |) «contesto teorico», 

a dichiarare guerra -hanno 
scritto-iwn * (orie la strage 
d| piana Fontana il primo 
anello di quella concatenazio
ne di caute ed effetti che « 
può definire la .g^acrv l le . 
degli anni 767» E htnno solle
citato la Corte a rispondere ci 
la istanza presentata dall av
vocato Paolo SodanL che ha 
chiesto che si presentino a t«-

militarlldJllepolStee'deipar. 
tMdal 1969 a oggi 

«Ha favorito scuole private» 

Incriminato capo 
del irùnistro de 
Il pm.romano Giorgio Santacroce ha incriminato,. 
per mietesse pnvato in atli d ufficio e falsità ideolo
gica l'ex capti di gabinetto del ministro della' Pùt^ 
plica istruzione palloni, altri due funzionari e il pre
sidente di un'associazione di scuole private. Gli un" 
putati avrebbero cercato di favorite quest'ultimo 
modificando un'ordinanza relativa ai corsi di forma
zione di docenU destinati ad alunni handicappati. 

aal ROMA Cosa succede se 
un ministro si accorge che al
cuni funzionari hanno cam 
biato di loro iniziativa I artico. 
lo di un ordinanza e chiede 
che reinseriscano quello giu
sto? «Obbediscono» si dira In
vece no. rispondono «va be 
ne. e poi non fanno assoluta
mente nulla E se il ministro lo 
chiede di nuovo? Stessa sce 
na tanno finta di niente E se 
lo «chiede? Medesimo copio
ne, se ne fregano. Sembra 
una commedia, invece, se 
condo 1 accusa è pura realtà 
c « di mezzo dalla parte dei 
«buoni» penino II ministro 
Giovanni Galloni Tanto che il 
pm Giorgio Santacroce ha in 
eliminato per interesse privato 

in atti d ufficio e per falsità 
ideologica leu capo di gabi
netto del ministero della Pub
blica istruzione Emanuele Ca
ruso. il responsabile dell'-ulll-
d o studi e programmazione» 
Rotano Vittono Armento e 
Mario Apicella titolare di un 
incarno di studio presso il di
castero Una sorte toccata an 
che a Domenico Antimi pre
sidente dell Associazione na 
zionale degli Istituti non statali 
di educazione e di istruzione 

L inchiesta, amata nel set 
tembre scorso, riguarda la 
presunta falsificazione dell or
dinanza n 162/1983, che di- * 
scipllna I organizzazione dei 
corsi di formazione di docenti 
destinati ali istruzione di alun 

ni handleappattV.I neJuntto-
nan del minutai» avrebbe» 
modificato l'articolo 2 dell'or .̂ 
dinatuadlGalloiupernworire 
Antimi, )e cui scuole privale 
non sono abilitate a quel ge
nere di attività. i 

L'articolo originale prevede 
•una valida attiviti di espe
rienze lormative» In quel cam. 
pò perché le scuole possano 
usufruire dei «e miliardi e 
mezzo di finanziamento. 
Quello «riveduto e conetto» n-
chiede invece soltanto che gli 
istituti abbiano <ra le loro fi
nalità. quel tipo di attività. Un 
modo, secondo 1 accusa per 
nmettere in gioco Antimi al 
tnmentl tagliato fuori 11 mini
stro de che ha denunciato al
la Procura il caso, avrebbe 
detto di aver chiesto per ben 
tre volte che il regolamento 
fosse redatto nel modo conet
to Nessun risultato, ' isicche 
« partita I inchiesta Una bella 
delusione per Galloni, visto 
che Emanuele Caruso ex ca
po di gabinetto del ministero 
era considerato uno dei suoi 
uomini più fidati OMa.Br 

Ascoltati i a p i degli uffici giudiziari siciliani dopo le minacce a Riggio 
Magistrati preoccupati per i progetti psi sul Consiglio 

Csm, aria di «norm 
«Abbiamo stigmatizzato foggio per non aver mante
nuto il riserbo» È la sola dichiarazione di Carmelo 
Confi e Vincenzo Pàjno,,capi degli uffici giudiziari 
siciliani, dopo due ore di audizione al comitato An
timafia del Csm sul caso del giudice di Agrigento 
Intanto, nei corridoi, il procuratore capo di Napoli 
Alfredo Sant'Elia proclama la sua «innocenza» Echi 
alla proposta del Psi per «normalizzare» il Consiglio. 

MBIOINWINKL 

•al ROMA. Pnmo atto forma
le, Ieri, al Consiglio superio
re della magistratura per I in
chiesta Riggio A palazzo dei 
Marescialli sono stati ascol
tati i responsabili della Corte 
d'appello di Palermo, da cui 
dipende il giudice di Agri
gento minacciato dalla ma
lia L'audizione del presi
dente Calmelo Conti e del 
procuratore generale Vin
cenzo Paino si è protratta 
per due ore davanti al comi
tato Antimafia 

Al termine, i due magona 
ti si sono trincerati in un pre
vedibile nserbo «Ogni deci
sione - ha osservato il doti 

Conti - è rimessa all'organo 
di autogoverno Nei giorni 
scorsi avevamo nferito ali 1 
spettora mimstenale e al 
procuratore generale della 
Cassazione Non vogliamo 
in alcun modo Interferire 
con processi in corso» «Pre
sidente - ha chiesto qualcu
no - come ha saputo delle 
minacce a Riggio?» «Come 
voi - ha risposto - dalla tele
visione Abbiamo stigmatiz
zato affettuosamente il giu
dice Riggio per le sue di 
chiarazlonL Non'ci stanche
remo di raccomandare nser
bo a tutti» 

L audizione di ieri « servi

ta in ogni caso a fare il pun
to sulle, misure di sicurezza 
che erano state adottate per 
la protezione di Riggio e de
gli altri giudici siciliani impe
gnati in processi di mafia Si 
cerea insomma di capire la 
portata delle minacce ma
fiose. Da qualche commissa
rio, al termine dell'udienza, 
è stato espresso l'avviso che 
la magistratura dell'isola ha 
superato il momento difficile 
seguito alla rinuncia di Rig 
gio a far parte dell Alto com
missariato di Sica 

Ora, i prossimi passi al 
Consiglio superiore saranno 
determinati dalle risultanze 
dell inchiesta condotta la 
settimana scorsa in Sicilia da 
Vincenzo Rovello I ispettore 
del ministro Vassalli Una re 
lazione che dovrebbe chian-
re almeno alcuni dei punti 
oscuri che permangono in 
questa inquietante vicenda 

Avara di novità sul fronte 
palermitano, la giornata del 
Csm ha invece registrato 
una nota di colore nella 

comparsa del procuratore 
capo di Napoli, Alfredo San-
t Elia, da tempo sotto inchie
sta per i collaudi delle open 
del dopo-terremoto e altri 
sconcertanti episodi. Il magi-
strato si & intrattenuto con i 
giornalisti, presenti per il 
•caso Riggio», per proclama
re la sua estraneità ai fatti 
addebitatigli «Del resto-ha 
nlevato - la.pnma commis
sione ha proposto l'archivia
zione del procedimento e 
ora attendo la conferma del 
"plenum". Sotto il profilo d|-
sciplinare, eventuali conse
guenze nguardano altri giu
dici io resto fuori, e stalo il 
comunicato del Csm, la set
timana scorsa, a Ingenerare 
confusione» 

Motto pia seria, invece, 
I atmosfera al Consiglio in 
relazione ai propositi del Psi 
di arrivare ad una radicale 
modifica della composizio
ne dell organo di autogover
no La «nfonna» prevede il 
dimezzamento del numero 
dei magistrati - da venti a 
dieci - e la foro elezione col 

«sterna maggioritario. Criti
che al progetto vengono dal
le diverse componenti dei 
giudici E U Vc«repV*6*o* 
ria scrive che è «iirinunclabl-
le mantenere Inakento il 
rapporto tra componenti to
gati e laici». 

infine la nuova giunta 
inonocolow c^ll'Aatociaiio-
ne nazionale magistrati ha 
distribuito gli incarichi, f u * 
mata dalla conente maggi» 
ntajia di.Unita «ert iTeSo-
tuztane», registra la riconfer
ma alla presidenza di Rai-
faele Bertoni e aUa vicepresl-
denza di Giacomo Callendo. 
Nuovo segretario generale * 
Antonio Mattane, al poste di 
Edmondo Bruti Liberati di 
Magistratura denweraoca. 
passata all'opposizione. Il 
gruppo di Magistratura indi
pendente, astenutoti nelle 
votazioni di sabato aera al 
direttiva centrale, ti dichiara 
ora disponibile a entrare a 
far parte della giunta, appe
na sarà appianato qualche 
punto di divergenza *dt| 
Untosi. 

Lo annuncia il ministro Cirino Pomicino 

Milano, vigilerà sui servizi 
0 «Consiglio metropolitano» 
A Milano, dopo una sene di casi eclatanti di di
sfunzione di diversi uffici statali, ieri incontro con il 
ministro alla Funzione pubblica Paolo Cinno Pomi
cino Decisa la creazione di un consiglio metropo
litano che tenga sótto controllo l'amministrazione 
pubblica U ministro annuncia che verranno istituiti 
nuovi «sportelli unici» a Milano, Modena e Caserta 
per avere inforrnaztoni ed ottenere documenti 

OIOMIIOOLORINI 

••MILANO II ministro della 
Funzione pubblica,Paolo Ciri 
no Pomicino rilancia da Mila 
no la sua volontà di favorire la 
mobilità all'interno dei vari 
settori della pubblica amminl 
suzione, ma afferma che le 
richieste delle organizzazioni 
sindacali per I rinnovi del con 
tratti nazionali di lavoro «sono 
lontane dalle compatibilita 
economiche stabilite dal go
verno» 

Il ministro era a Milana do
ve da alcuni mesi, dopo una 
sena di casi eclatanti di di 
sfunzionl di diversi uffici stata. 
li si e aperta una riflessione 
che partita dalle organizza 

zioni sindacali è sfociata in 
un comitato presieduto dal 
prefetto Carmelo Caruso e for 
malo dal rappresentanti dei 
diversi settori dell Amministra 
zione pubblica che ha prodot 
to ad un documento invialo al 
ministero 

•Dalla radiografia - ha detto 
il doti Caruso ieri mattina - è 
emerso un quadro di gravi ca 
renze della Pubblica amminl 
strazìone milanese che non 
appare in grado di fornire n 
sposte credibili ad una società 
civile particolarmente evolu 
ta

li documento propone la 

formazione di un consiglio 
metropolitano che possa 
mantenere un controllo co
stante su tutto 11 settore a Mila 
no e avanzi proposte e condii 
ca sperimentazioni innovative. 
«Noi - ha detto Sergio Cati 
che parlava a nome delle or 
ganlzzazionl sindacali - sia 
mo favorevoli a molte propo
ste ma vogliamo che si esca 
dalla cultura dell emergenza* 

li ministro Cinno Pomicino 
ha accettato la proposta del 
consiglio metropolitano e si è 
Impegnato ad assegnare al 
prefetto che lo presiederà i 
poteri del ministero 

A proposito di spenmenta 
zione il ministro ha annuncia 
to che sono state scelte tre cit 
là tra loro diverse, Milano Mo 
dena e Caserta dove si svol 
gerà per 24 mesi una spen 
mentazlone che consiste nel 
I aprire «sportelli unici, ai 
quali fanno capo 10 diverse 
dipendenze di van ministeri A 
Milano questi «sportelli, saran 
no 60 e ad essi in un pnmo 
tempo ci si potrà rivolgere per 
avere informazioni circa I do
cumenti o le pratiche di tutte 

e 10 le dipendenze del mini 
sten poi per avere i docu 
menti veri e propn 

Un attenzione speciale Ciri 
no Pomicino ha dedicato alla 
mobilità >A Milano mancano 
130 dipendenti al Provvedilo 
rato e 45 al palazzo di Giusti 
zia che hanno un livello simile 
a quello dei maestn elementa 
n Contemporaneamente ab
biamo un esubero di 1?90 in 
segnanti Dobbiamo convin 
cere questi ad occupare quei 
posti Ali inizio lo facciamo 
con incentivi e sulla base del 
la convinzione tra qualche 
mese intervenendo d autori 
là. 

Per quanto nguarda 1 con 
tratti nazionali del pubblico 
impiego, Cirino Pomicino ha 
detto che -le richieste dei sin 
dacati sonò lontane dalle 
compatibilità economiche» 
anche se ha rivendicato a pro
prio mento il non aver Inter 
rotto le trattative. .Spero che si 
possa anivare rapidamente ad 
un accordo per alcuni settori 
come il parastato Per altri co
me i comunali slamo Invece 
solo agli Inizi de! confronto» 

Il direttore della Fidia protesta dopo i sabotaggi 

«Gli animalisti pagati dagli Usa 
La vivisezione è un grosso business» 
Il direttore de) colosso farmaceutico Fidia è con
vinto che, dietro i sabotaggi degli animalisti all'al
levamento di cavie che l'azienda sta costruendo 
in Friuli, ci siano le industrie concorrenti america
ne «Non è la pnma volta che ci sono iniziative 
sospette contro di noi» Il mercato delle cavie un 
topo «vale» 500 dollari I due animalisti sono stati 
condannati per direttissima 

OIVL NOSTRO INVIATO 

MICHELI tArrroRi 

•ta PADOVA «CI stiamo aliar 
gando In tutto il mondo Fac 
clamo ricerca in propno di 
avanguardia Questo stascate 
nando una sene di reazioni 
intemazionali Finora siamo 
stati zitti Ma dopo quest ulti 
mo episodio bisogna parlar 
chiaro quelle che succedono 
non sono cose spontanee. 
Francesco Della Valle conti 
gliere delegato e direttore gè 
nerale delia Fidia il colosso 
farmaceutico italiano contrat 
tacca gli .animalisti* Un palo 
di essi domenica sono stati 
arrestati mentre sabotavano il 
cantiere in Friuli che sta rea 
lizzando un maxiallevamento 

di cavie della Fidia Duecento 
milioni di danni E ieri sono 
stati condannati per direttissi 
ma Proseguono le Indagini 
per accertare i loro legami 
con lAlf (Animai liberation 
found) E Della Valle com 
menta -Capisco benissimo 
chi difende gli animali Ma 
certi glochini non sonò cosi 
disinteressati come sembra 
Dietro e è il tentativo di man 
tenere 1 Italia un bel mercato 
aperto per le aziende stranie 
re I farmaci valgono 12mila 
miliardi I anno da noi e 160% 
è prodotto su idee estere 
Quando abbiamo cominciato 
noi a lare ricerca sono sue 

cesse strane cose» Ad esem
pio «Ad esempio già un anno 
e mezzo fa stava per partire 
una campagna contro la Fidia 
a cura della Lega antivmse 
zione Una campagna che co
stava centinaia di milioni e 
chissà chi li metteva Siamo 
nusciti ad intercettarla in tem 
po» La Fidia, sede ad Abano 
ha più di mille dipendenti 
(330 sqlo ncercaton) ed ope 
ra prevalentemente nel cam 
po del sistema nervoso e della 
memona Neil 88 il fatturato è 
stato di 325 miliardi gli uuh 7 
miliardi II 23% del fatturato 
reinvestiti, nella ricerca la Fi 
dia 6 quarta nella particolare 
graduatoria mondiale I pnmi 
frutti rendono bene un suo 
farmaco il Cronassia! per le 
neuropatie diabetiche è il più 
venduto in Italia batte I aspin 
na Cèdi pia: la Fidia inver 
tendo ogni tendenza ha rea 
lizzato un propno istituto di ri 
cerca negli Stati Uniti Un altro 
lo ha costituito in Russia Un 
terzo lo sta realizzando a Pe
chino Ma perché disporre an 
che di un allevamento di ca 
vie? -La ricerca si fa usando gli 
animali non si scappa Ogni 

altro metodo culture cellulari, 
calcolaton sofisticatissimi, è 
solo complementare, giura 
Della Valle' «E poi e la stessa 
legislazione Italiana ad impor
re la spenmentaztone sugli 
animali» Il costo del progetto 
friulano è di 10 miliardi Tre 
sono assicurati da finanzia
menti (contestaussimi) della 
Regione L ambiente ufficiale 
locali, sembra partlcolarmen 
te favorevole perfino il pro
gressista vescovo di Udiner Al
fredo Battisti ha detto nell o-
melut di Natale -Percuotere o 
lasciti morire di fame un ani 
male non è ingiustizia Lani 
male non e persona, ma cosa 
dell uomo» 

I prezzi degli allevamenti 
spiegano in gran parte anche 
la decisione di produrre pro
prio le cavie .Per i nostri 
esperimenu sulla memoria ci 
serve un ratto invecchiato di 
almeno !8-20mesl Qui non si 
uova Dobbiamo importarli 
dall America E, gli Usa hanno 
Inventata un bellissimo busi 
ness un ratta lo paghiamo 
500 dollari. Ha capito? S50mi-
la lire per un topo di fogna» E 
la Fidia, di ammali del genere 

ne -consuma, cinquemila 
ogni anno. L allevamento In 
Friuli ne produrrà il doppio II 
resto sarà venduto ad istituti 
universitari ed altre imprese, 
nel tentativo di produrre uno 
«standard comune» delle cavie 
e conseguentemente delle ri
cerche 

Che prpye sì fanno su que
sti animali? Soprattutto test di 
comportamento ed apprendi
mento E prove biologiche su
gli organi dopo averli aneste-
tìzzau ed uccisi., dice Della 
Valle Anche test òslerot) o 
cruenti? «No, comunque mal 
cronici. Vale a dire d ie ogni 
cavia t usata per un solo 
esperimento» L'appuntamen
to conclusivo e con un filmato 
interno della FWla riservalo «1 
neoassunti, che descrive I lo
cali di mantenimento delle 
cavie Si conclude con una 
scritta in sovrimpressione-
•L anima e Immortale e assu
me molteplici torme di vita, 
non escluse quelle degli ani
mali Filippo optatolo. Una 
voce fuori campo la declama, 
e consiglia ispirata ai (unni 
ricercatori «Usate dunque lar-
gamenle I anestesia-, 
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